
p L’iniziativa: il progetto prevede l’affiliazione di scuole e librerie per creare biblioteche

p Lo scaffale: conterrà i volumi che i cittadini acquisterannodestinati agli scolari

Premessa ad effetto: i bambini
fanno la cacca: almeno quanto gli
adulti, se non di più. Hanno però
minore capacità di trattenerla:

dunque a scuola capita spesso che
si puliscano il sedere. Di qui il nuo-
vo assetto per il corredo scolastico
richiesto a tutti i genitori: astuccio,
grembiule, temperalapis, biro e
carta igienica.

Veniamo a noi: ora che, a quan-
to pare, gli inani oppositori e i com-
primari pentiti sono ad un passo
dal mandare a casa l’orrido tiran-
no, c’è da chieder loro cosa intende-
ranno fare per ricostruire il tessuto
culturale (antropologico) del pae-
se, uscito completamente devasta-

to da quindici anni di tirannia (sem-
pre antropologica, s’intende). Ov-
vero se avrebbero mica intenzione
di cambiare le condizioni che han-
no permesso la tirannia e, in paral-
lelo, enormemente influenzato le
loro stesse azioni di comprimari, o
(in)azioni di oppositori.

Ci piacerebbe vedere, per essere
chiari, nel progetto programmati-
co di una coalizione di rinascita na-
zionale, o governo tecnico, o quel-
lo che è, oltre alla modifica della
legge elettorale e la salvaguardia

preventiva degli ultimi equilibri co-
stituzionali ancora rimasti intatti,
anche un elemento altrettanto fon-
damentale nel voler garantire un
futuro civile al paese. L’istituzione
per via normativa, e il conseguente
finanziamento pubblico, delle bi-
blioteche scolastiche per gli istituti
di ogni ordine e grado. Inutile dire
che la quasi totalità ne è del tutto
priva: ma siccome non si possono
acclamare libri dove non c’è nean-
che di che pulirsi il sedere, almeno
per adesso occorrerà arrangiarsi al-
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Libri a scuola: diventa azionista

Promosso da una piccola casa
editrice romana, la Sinnos, «I li-
bri spediamoli a scuola!» è un
tentativo per aiutare gli enti
scolastici a ritrovare la loro ve-
ra missione di educare.
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Mortaretti, girandole, casta-
gnole. Sono una vera e propria
esplosione di gioia e di allegria i ver-
si di Julian Tuwim. Gioca e si diver-
te con le parole - un cavallo che ca-
villa, un vento sventato, una qua-
glia che si squagliainventando me-
tafore e neologismi che strappano
il sorriso. Il poeta polacco irride al-
l’invidia, all’ignoranza, all’egoi-
smo. Ricordandoci, tra l’altro, dei

fratelli minori con i quali condivi-
diamo questa terra: gli animali.
Una perfetta fusione di leggerezza
e profondità, che parla direttamen-
te al cuore e all’intelligenza dei
bambini. Quelle del suo Tutti per
tutti (pagine 136, euro 25,50, Orec-
chio Acerbo) sono poesie con il sor-
riso sulle labbra, arricchite dalle il-
lustrazioni e dalla grafica di sette
straordinari artisti.❖

Se il cavallo cavilla
la quaglia si squaglia
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